
Il 2 dicembre terzo incontro promosso con Fondazione
Matorelli sul tema «Le conqiiste della medicina al
seruizio della persona». Coordina Ferruccio de Bortoll
interv eng ono Elena Cattoneo, Alberto Mantovani e
Franco Riva

Nell'ambito del ciclo "Le conquiste della medicina al
servizio della persona" Fondazione Culfurale

i i Ambro§ianeum e Fondazione Matarelli inyitano a
I «Perché fidarsi della scienza?>>,inprogramma

giovedì 2 dicembre, alle L7.s},alla Fondazione
Ambrosianeum [via delle Ore 3, Milano.).lntroduce
e coordina Ferruccio de Bortoli, giornalista,
presidente dell'Associazione Vidas di'Milano ed

i editorialista. Intervengono Elena CaùU*tieo

, (Senarrice a vita Ordinario di Farmacologia
Dipartimento di Bioscienze, Università degli Studi di
Milano, Istituto Nazionale di Genetica MolecolareJ,
Alberto Mantovani fDirettore Sciàntifico Istituto
Clinico Humànitas, Milano; Professore Emerito

. Humanitas University) e Franco Riva [Ordiirario di
Filosofia morale, Etica sociale, Etica e Antropologia
filoso.fica, Facoltà di Lettere e Filosofia Università
Cattolica del Sacro Cuore di lvlilanoJ. L'incontro è il
terzo di una seri'e'di nove, organizzati dalle
Fondazioni Ambrosianeum e Matarelli (a cura di
Marco Garzonio e Giorgio Lambertenghi DeliliersJ e
dedicati ad altrettanti aspetti fondamentali della
sanità contemporanea.
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La Chiesa riparta da Betlemme e da Nazaret, recuperi lo
sguardo "su ciò che il mondo ignora volutamente", sulle
periferie geografiche ed esistenziali, e la "capacità di
discernere e valutare l'essenziale", imparando da San
Giuseppe "a dare importanza a ciÒ che gli altriscartano",
Papa Francesco inizia in Aula Paolo Vl un nuole qiclo di
qetgchesi per l'udienza generale e lo defìca ai-[àdiilterreno
di Gesù, patrono della Chiesa universale, che in questo
tempo "segnato da una crisi globale" puo esserci "di
sostegno, diconforto e diguida". (

!!.Fapa ndl,""Anns di peT
nidallu

sua proclamazione a patrono della Chiesa, e dopo Ia Lettera
apostolica Patris corde, il Papa torna così ad indicare a tutti
Iesempio e la_testimonianza dello sposo di Maria, al quale è
molto devoto fin dalla giovinezza. Nella messa di inizio del
suo pontificato, proprio nella festa disan Giuseppe,
Francesco ha dedicato I'omelia alla sua missione dicustode
di Maria, di Gesù e della Chiesa.
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Papa Franceseo,

NUOVO GIGI.O DI CATEGHESI

di Dio "e riferita specialmente alla fecondità e
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crescita deifigli". Ed è questo "un aspetto essenziale_
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sua nella provvidenza di Dio
del nuovo ciclo, il Pontefice sisofferma



1lella personalita di Giuseppe di Nazaret"
i-gti a' un uomo pieno difààe nettiiùìiprovvicienza; crecle
ilella pravvidenza clt Dio, ha fecle nella'provvlclenza cli Dio.
)gni-sua azione narrata dalVangelo è clettata dalla certezza
;le Digt "fa cresccre", che Dio "aumenta", che Dio "aggiLtnge",
tioè che Dio provvede a nandare avantiitsuo disegnb cli-salvezza. ;1" '
i, in questo, sottolinea Papa Francesco, Giuseppe di Nazaret
'assomiglia molto a Giuseppe d'EqittQ", illiqlto di Giacobbe e

valutare l'essenziale, Ripaftiamo da Betlemme, ripartlanic ia
llazaret"

I ', t t.t;rr'Lt p"t;:.gllli;ir: ii ;:.i::* ir.,:,... ,.,',.-.

Papa Francesco conclude con un messaggio di speranza
rivolto "a tutti gii uomini e Ie donne che vivono le periferie
geografìche piu dimenticate del mondo o che vivono
situazioni di marginalita esistenziale", Possiate trovare, è ii
suo augurio, in San Giuseppe "il testimone e il protettore a cui
guardare". E offre una preghiera, "fatta in casa, ma uscita dal
cuore", con la quale rivolgersi allo sposo di lvlaria,
'§an Giusep pe, tu che sempre ti sei fidato di Dio, e hai fatto
le tue scelte guidato dalla sua prowidenza, insegiaci a non
contare tanto sui nostri progetti, ma su/suo disegno d'amore,
Tu che vteni dalle periferie, aiutaci a convertire il nostro
sguardo e a preferire ciò che il mondo scarta-e mette ai
margini. Conforta chisisente solo e sosfieni chi siimpegna in
silenzio per difendere la vita e la dignità umana, AÌnen"

di Raòhele, 'òheìa schiavo dive nta la seconda persona più

ng".
di eru§ si flda i[

importante in Egitto do,p0
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il farao

Ia sua incarnazione Gesù sceglie due viilaggi periferici
lMa la figura di Gi useppe si puo cOmpren

emme e Nazaret, Betler
dere soprattutto

guardando a Betl mme significa "Casa
del pane" in ebraico, mentre in arabo "Casa de la carne",

Annunciare il Vangelo partendo dalle periferie
Sotto questo aspetto, sottolinea il Pontefice, "la società di
allora non è molto diversa dalla nostra, Anche oggi esistono
un centro e una periferia, E la Chiesa sa che è chiamata ad
annunciare Ia buona novella a partire dalle periferie".
Giuseppe, ilfalegname di Nazaret,i'che sifida del progetto di
Dio sulla sua giovane promessa sposa e su di lui", ricorda
alla Chiesa difissare lo sguardo su cio che il mondo ignora
volutamente
Egliricorda a ciascuno di noididare importanza a ciò che gli
altriscartano. ln questo senso è dawero un maestro
dell'essenziale: ctricoda che ciò che dawero vale non attira
la nostra aftenzione, ma esige un paziente discernimento per
essere scopefto e valorizzato
"Chiediamo a lui di intercedere affinché tutta la Chiesa
recuperiquesfo sguardo, questa capacità di discernere e

"probabilmente per Ia grande quantita digl,eggi di pecore e
capre presenti nella zena". Alla luce della vicenda di Gesù,
prosegue il Papa, "queste allusioni al pane.e alla carne :'
rimandano al mistero eucaristico: Cesù 0 il pane vivo disceso
dal cielo", E Betlemme, che il profeta Miche'a definisce "cosi i

piccola per essere tra i villaggi di Giuda" è scelta dal Figlio di
Dio, con Nazaret come luogo della sua incarnazionè, nòn
Gerusalemme. "Due villaggi periferici, lontani dai clamori
della cronaca e del potere del tempo". Eppure Gerusalemme ,;

era la città amata dàl Signore, la'città sànta", scelta da Dio ,, 
li

per abitarvi. Ecco perché, chiarisce Francesco, "la scelta di
Betlemme e Nazaret ci dice che Ia periferia e Ia mar§inalltà
sono predilette da Dio".
Gesu nan nacque a Gerusalemme con tutta la corte ..,no:
nacque in una periferia e ha fatto la sua vita, fino a 30 anni, in
q-uella periféria, facendo ilfalegnamle, came Giuseppe. Per
Gesù le periferie e le marginalita sono predilette.
Gesù cerca i peccatori, chi fa il male, e chi il male Io subisce
Non prendere sul serio questa realtà, prosegue, "equiVale a
non prendere sul serio il Vangelo e I'opera di Dio, che
continua a manifestarsi nelle periferie geografiche ed
esistenziali".
h particolare, Gesù va a cercare ipeccatori, entra nelle loro
case, parla con loro, li chiama a conversione. Anche, Gesù è
rimproverato per questo: "Ma guarda, quesfo lvlaestro -
dicono i dottori della legge - mangia con i peccatori, si
sporca. Va a cercare i peccatori che hanno fatto del male e
va a cercare anche coloro che non hanno fatto del male ma
lo hanna subifo, come i malat| gliaffamati, i poveri, gliultimi.
"Sempre Gesù ya verso le periferie. E questo ci deva dare
tanta fiducia, no? Perché il Signore conosce le periferie del
nostro cLtore"

-al'

EUORE DI S" GIORGIO
Puhblichiamo, come'ogni settimana, qua n:, e entrato

nelle casse par.r,occhiali (più che "casse"... :iccole

scatolette.., A tutte le Messe festive e feria t: 752,54

(38,00 in Chiesa parrocchiale e 114,54 in Sartuario). Lu-

minivotivi 133,00 (40,00 in S. Giorgio e 93,00 in Santuario.

Da amici del Rifugio 50,00; da.amici del condominio 80,00.

intenZioni Messe pro Defunti.70,00 giornaii stampa

cattolica L1",00; spese in settimana 31,654 spese varie di

culto. Grazie a tutti.
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ll lunedi 17 gennaio 2A22, dalle 2A.45 alle 21.45, ci sarà la

prima diseisere (stesso orario)dÉilCAMMINO VERSO lL

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO, Poi: lunedi 24, lunedì

31, lunedi 7 lebbraia,lunedì 14 febbraio e lunedi 21

febbraio.

SONO APERTE LE AÉES|ONI, incontrando don Giorvanni

dopo?à'Messe da oggi a Natale, e §crivendogliipropridati
+ mail+ cellulare. Basta prevddere ilMatriponio entro 1-2

annh

Per peroblsmi particol ari, fi ss ate appu ntamento telefonànds

al Faroco 3487379681o mandandogli una mail

dgm. giovanni@libero.it
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Il 18 novembre l'iniziativa di preghtera per le vittime e i soprawissuti. Don
(Serlizio regionale di tutela): <<Ascoltare le persone ferite, cercqre giustizia
prevenire questo fenomeno, soprattutto nei contesti educativi»

Psrolari
per responsabili,

'l ' 
a entrare con più qlgncio e con tutte se stesse

' meditazione della;Farola, nell'ascolto di chi è
'' è nell'intercessione per giungere a una

conversione che tocchi le coscienze, accenda

di Luisa BOVE

Per la prima volta giovedì 18 novembre tutta la
Chiesa itaiiana viwà la Giornata di preghiera per
le vittime di abusi e i soprawissuti, voluta da
papa Francesco e promossa dal Servizio nazionale
per la tutela dei minori. Un'occasione per non
dimenticare nessuno, affidare tutti al Signore e
sensibilizzare ogni credente a un tema molto
delicato, Ne parliamo con don Enrico Parolari,
prete-psicoterapeuta della Diocesi di Milano,
membro del Servizio regionale di tutela dei minori
e degli adulti vulnerabili.

Gosa significa per Ia nostra Diocesi
questa Giornata?
Tutte le Chiese diocèsane sono coinvolte in un

cammino, che è prima di tutto culturale e di
mentalità, poi di ascolto verso le persone ferite, di
risposta in termini di giustizia per'ftinrnare chi

abùsa delle persone, dei minori comdfi chi è

Vulnerabile, e infine di prevenzione in ogni
contesto ecclesiale, soprattutto in quelli educativi.

La Giornata'di preghiera invita le ehiese diocesane
nella
ferito

l'impegno e porti a nuove e buonepratiche nelle

reiazioni ecclesiali ed educative'
La Cei e la DiocAsi propongono alle paruocchie
uno schema di preghiera per le vittime di
abuso, ma anche per i sopravvissuti. Oggi è a

loro che va posta l'attenzione, perché le ferite
di chi ha subito restano tutta la vita...' '

Questo riferimento ai soprawissuti è molto
opportuno - pensando a chi è stato vittima di abusi
* e viene da una duplice consapevolezza: non è

detto che si soprawìve all'abuso, che spesso porta

al suicidio o a dover lottare con pensieri e

.tentazioni di morte; inol[re certe ferite rimangono,

anzi si possono acutizzare nei passaggi difficili
della vita. Quando poi gli abusi awengono nei

contesti ecclesiali o a opera di preti consacrati/e,

provocano una ferita piu profonda. Non di rado

allontanano dalla fede, ostacolano * questo è il
vero scandalo - e chiudono il cammino verso

l'incontro con Gesù Cristo. Spesso le parole, i gesti

e i luoghi deÌ cuito rievocano sofferenze indicibili,
pure in chi nella fede ha trovato 7a forza di vivere e

Ìottare, ma anche partecipa alla ail'Eucaristia, al

cammino di una comunità e collabora aila missione

ciella Chiesa. Non possiamo dimenticare che gli

abusi, di potere, di coscienza, spirituali e sessuali -
che fanno parte di una sequenza progressiva e

dolorosa - creano una frattura dentrÒ la coscienzpr

la personalità e nelle relazioni. Certo gli abusi sono

una brutta e diffusa piaga sociale, che ha

proporzioni incredibili, ma dobbiamo avere la

lealtà di affrontare questo "buco nero" nella Chiesa

per poter annunziare a lutti i poveri e gli oppressi

ia Ìiberazione del Vangelo e la consolazione che

viene dalla misericordia.

Don Enrico Parolari

I Le comunità cristiane cosa possono

: Fare per arginare il fenomeno? t

Nel Vangelo di Luca [18, 1-B] viene raccontata ia
h
V



parabola del gir-rdice ingiusto e della vedova
importuna. È una parabola sulla preghiera che,
guarda caso, si intreccia con la gir-rstizia. Come
credenti dobbiamo mendicare nella preghiera e nel
cercare Ìa giustizia, hccanto chi è oppresso e ha
subito profonde ferite, soprattutto se è indifeso e

non ha risorse, Quando si prega veramente, corne
singoii e come comunità, non si può rimanere
tiepidi e indifferenti verso le sofferenze delle
sorelle e dei frateìli, né chiudere gli occhi rispetto
alle cause del male. Nelle comunità cristiane e in
ogni associazione e istituzione ecclesiale dovrebbe
essere promossa con più costanza, capillarità e

creatività una mentalità di prevenzione, attraverso --

gli strumenti e Ie iniziative promosse, sia dal
Servizio nazionale, sia da quelÌo diocesano per la

tutela dei rninori e degli adrilti vuiner:rbiii' Un noto

proverbio africano dice che per crescere ull

bambino ci vuole un villaggio. Purtroppo questo

vale anche in negativo. Nessuno abusa da s^ol9 q1r 
I

compiere gravi'abusi ci vuole un villaggio' Quiudi. 
I

ln piev"nzìone può venire solo da;una " I

partecipazione soiidal" à 
"igif " 

al $ll comunità; I

per smantellare pregiudizi, per n;odificare. 
-.

àtteggiamenti e vigilare sui comportamenti' E una

qu"itlorl. decisiva e delicata, in fondo l'impegno

corale nella prevenzione degli abqsi è l'altra faccia'

della tener ezza. Quando si vogliono custodire le

cose piìr preziose e belle, bisogna da educatori

ur.a. ,rlih" ii discernimento, 1'attenzione e Ia

decisione rli affrònt'àré ie situazioni pericolose e

critiche.
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Una finanza dove il denaro non è un flne bensì

appu ento q uoti iano - CITCA

minuti - sarà trasmesso a partire da domenica

14 novembre alle 20.32 su ChiesaTv (canale

195 del digitale terrestre), Radio Marconi'

Radio tVlater e tutti gli interventi verrqnno resi

onibili da quell'ora sul portale e sui socialdisp

"fiducia e determinazione" della Diocesi di Milano, per consentirne Ia

Ma il denaro è una medaglia da1 doppio volto. fruizione in qualunque.mQmento

Beccalli e da11a casa editrice "Vita e

c{e{ tenwo cli
Aro,*rrto flntitfurc

_&

7{Kcwe dglh 20-32
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Ognt: sen{t'
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Si presuppone spesso che l'arnbasciata <li Giovanni prasso
Gesit parta da un dubbio del 9atlrista incarceratra sull'identlià di
Gesù. A questo dubblo Gesù risponderabbe aon la rivelazione
che è'effeffivamenia ,;alul cho viane» (il Messta) ma nafi com;
l'aspaffava Giovanni (che annuneiavà un Mdasia gludice'e
purificatore, cf. 3,16-17); pereiò a t1i si rlvalgerabbe I'invito finale
a nan a$sero scandalizzato da Gesù.

Quesìa ietÌura dimentica it motivo cha'ha spinto Luca a
scivere il suo vangelo: non gli interessa la psicologia, dei
personaggi che'intervengonot ma la fede di quolll che leggono
(tf. 1,4), Giovanni à'stato testimonè del battesima {3,21-22); egli
wnosco quindÌ il mistero di àss{t. Anche se "tollop dalla stoia
doi vivenli,.poiché si trova in carcere, egli contlnua la sua opora di
tostimana: indirizza i suoi discepll a Gesù perché eesl (e il
letroré dì.Luca con loro) sappiaio chà Gestt à il Massta atteso.
*Egli devs crescprp e io invece dimlnuire" (Gv 3,3O) avsva detto;
ecrn quel cho fà qui.Gicvanni affinché nbn siamo scsndaliziati.
Gesr) è velamanta colui che Gìovannì annunc{ava, wlui nel quale
la giusiizÌa.si fa missrìàordia a proclamazlone dalla giaiosa
notAia al pved (ci /s 6l,1ss/. -:
. . A volte noi pure, come ! discepoli di Glovanni, siamo

dubbiosi e incerti dinanzi alia menifestaziona di Dio in
Crists,. ln certe situazloni, vorremmb un Dio vindiie 

"e

giustiziore, che di colpo.sciogliesso le contraddizibni della
vita e cancellasse le prepo{enza e l'inùitlstizia- il ilio di
Gpsù ci delude, ciscdndàlizza psrfino;? siamo poitati a .

Gesù di Nazaret è la riysiazione definltiya del Dio vivo
s vero. Da Betlemme fino ai caivarlo. ogli nctn ha sceito le
strado .della forza e del trionfo, nra le strade eomuni
dell'uomo, per carnmina-re dsntro il suo guotidiaho peilare
e liborarlo da ogni schiavitù, nel c*rpà e nello'spiriio.
$opratiutto.è venuto ad annunciare "[a buona notiiia ai
poveri,,.

€s§ere
fratelli secondo la carne"

a

§ANO-1135ì1CI
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Rm 9,1-5EPI$TOLA

Ietlera fll san Paolo ailosloto ai Homani
Fratelli, dico Ia verità in Crièto, non mento, e ia mia
Rqlqlqn4-a me, ne dà testii'nonianza nello Spirito
Salllo: ho nel cuore un qrande dolore e'una
sofferenza contlnua. Vorrei infatti essere io stessc
?nàtefi-ra,.separato da.Cristo a vantaggio dei miei
Tratellt, m{er cOnsanquinei sec0ndo la iarne. Essi
s0n0 lsraeliti e hann"o l'adozione a fiqli, ia otorià. Ie
alleanze, la leaislazione, il culto, le prÉmesfea albiò
aCIpai-tengcno-i patrlqrchi e da'lorci proviene' Cristo

.St Jlrgi' J §

le{iura ati ]t14ì,'iìì'ja

e nessun

che ti

lo marcerò

semente , da

Sion,
bocca

iI

di
- Quando
sembrava ùt

Iacrimeseminadel
nella

di
il«tra

loro»

corne

§e ne va
ma
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Eucar"

18:30 S" Messa

{9:15 Benediz.
Eucar

Famm. Bassani e
Motta,

Ore17:00 s.M

Soligo Silvio e Gueri-
no

Ore 11:00 in oratorio
lncontro ragàrzi pri*

ma media

essa

Ore {1:00 s.Méèsa_::) :r .

Marcella e

Dopo !d §.

Fedeeiino

Messa ilr-
contro'

Ragazzi terza ele-
mentare

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 18:00 S Messa

17:30 S. Rosario

Ore 18:00 S. Messa
Natale e Ambrogia

Perego

Giornata Eucaristica

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 18:00 S. Messa
e vespri

17:30 S. Rosario

Ore 1B:00 S. Messa
Fam. Bandiera Alfon-

Ore17:00 s.illessa

Rosa e Luigi'Meahi

Ore

S. flementel (mfl;§, Glombano (mfl
Fz 5,i-9 ; Sal 7 6 0 7) ; Gl. 4,r 5 -2!; Mt rz,r 4 -2t
Nelgiomo dell'angoscia io cerco ilsignore

24
M

26
v

n
M

27
s

n
t

PARROGO:'
Dr. Don Giovanni Mariano

ceil^ 3487379681
[ffilanara saryru trÈma m$sfu rurneru]
e-m a il : dffnr.ejovanni@libero.it

': SEGRETTRIA

AMMINISTRATIVA:
Tina Perego (3391-305520)

- AMMALATI E MESSE DEF,

16:30 s. !!l!eése
Vittorina Possa-mai (3475957 rct

Solo per i reqldent
- REFERENTE SANTUARIO e

Quartierq PELUqCA
RSA ----

rbJicita Perego
349.552179s -
:.S;EG RETERIA CATECHESI

Laura Faita

338.1_653910

.INTERNET

sangiorgiosesto.it

Ore 1t:00 in
-oratorie, -

lncontro ra-
g-e?zi Prima

r,.,1,inedia
1, , .::.';

'Ore 11:00 s.Messa

Ore {5:00 in oratorio
incontro

Ragazzi V elemtareS. Cecilia (nr)

Ez 4,4-17 ; Sal 7 5 V7) ; Gl 3,5 - 4,2t Mt 17,1 6-24
La mia voce salea Diofinché rniascolti

Ss. Andrea Dung-l-ac e c (ml); B. Maria Anna Sata
Ez 6,1-10; Sat31 (32); Abd 1,19-21 ; Mt12,22-32
Beato l'uomo a cui è tolta la coloa

5. Caterina dAtessandria (mfl

Ez 6,1..71.-74; Sal 26 Q7); Ag 2,1-9 ; M112,33-37
Non respingermi, Signore, e mostrami iltuovolto

B. Enricheth Atfi eri (ml)

E27,7-74; Sal105 (106); Ml 2,4-9; Mt1.2,18-42
Abbi pietà di noi, Sìgnore, per iituo gnnde àmore

E27,1.75-27 ; Sal701 (102); Éb 8,6-10; 1At72,43-50
Un popolo nuovo darà lode al Signore

45,1-B; Sal 125
[e pmfezieadempiute
(126); Rm 9,1-5; Lc7,18-28
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